
Il Giudice pone al CTU il seguente quesito: “Il C.T.U., esaminata la documentazione 

prodotta e gli atti di causa, assunte le necessarie informazioni dalle parti o da terzi enti 

pubblici, avuto riguardo ai due contratti di conto corrente accesi da X, richiamati nel 

decreto ingiuntivo, e alla luce della normativa bancaria a mano a mano entrata in vigore 

durante il rapporto (salvo le cause di nullità già previste dal codice in tema di anatocismo e 

determinazione dell’oggetto), rediga dettagliata relazione scritta sulle seguenti questioni: 

a) usura: verifichi se il tasso degli interessi applicato dall’istituto di credito risulti o no 

usuraio secondo i parametri di legge, in conformità alle formule di calcolo previste 

nelle istruzioni della Banca d’Italia applicabili nel periodo di riferimento; in 

particolare, applichi solo a partire dall’01.01.2010 le c.d. nuove Istruzioni per la 

rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura, pubblicate 

nell’agosto 2009 dalla Banca d’Italia, rimanendo invece applicabili, per il periodo 

sino al 31.12.2009, le precedenti Istruzioni, tra le quali quelle che escludevano dal 

calcolo del TEG “le CMS e gli oneri applicati in sostituzione della stessa come 

previsto dalla L.2/2009”; raffronti poi il risultato ottenuto con il tasso soglia, 

trimestre per trimestre; nel caso di superamento del tasso soglia, applichi la sanzione 

ex art.1815 comma 2cc; 

b) capitalizzazione trimestrale degli interessi: verifichi la periodicità della 

capitalizzazione degli interessi (attivi e passivi) applicata dalla banca nel corso del 

rapporto confrontandola con il criterio di capitalizzazione pattuito, con esclusione 

della capitalizzazione sino all’approvazione scritta della clausola di reciprocità 

trimestrale: predisponga il calcolo applicando la misura convenzionale degli interessi 

senza operare alcuna capitalizzazione degli stessi fino al 30 giugno 2000 e da tale 

data fino a quando la clausola di reciprocità trimestrale degli interessi debitori e 

creditori non risulti approvata per iscritto dal correntista, e successivamente, 

applichi la capitalizzazione reciproca trimestrale per gli interessi attivi e passivi, 

senza operare alla data dell’approvazione scritta la capitalizzazione degli interessi 

addebitati precedentemente, che formeranno un importo da computare 

separatamente;  



alla luce degli accertamenti sopra indicati, quantifichi infine il consulente tecnico 

l’eventuale minor credito dell’istituto bancario” 


